
CORNO ALTO 2623 mt 
Difficoltà – M.S. 
Dislivello - 996 mt 

Bella montagna che domina i paesi di Dobbiaco e 
San Candido ed apre il panorama verso le Dolomiti 

di Sesto 

Gruppo - Alpi Pusteresi 
Partenza – Franadega 
1627 mt 
Tempi di salita – ore  3 
Esposizione - Sud-Ovest 
Cartografia -  

 

Commento - Escursione che risulta maggiormente sciistica nella parte bassa in 
quanto l’itinerario si svolge nell’ultima parte su una dorsale. 



la partenza avviene da Franadega (Frondeigen), località che dista circa 5 Km. da 
Dobbiaco, e precisamente dal parcheggio della Pensione Kurterhof. Si sale lungo 
la strada forestale che ha qui inizio sino al sesto tornante, seguendo le 
indicazioni segnaletiche per il Corno Alto (Hochhorn); poco dopo il sesto 
tornante, in corrispondenza di un segno rosso posto su un masso molto 
evidente, si abbandona la strada e ci si inoltra, con direzione N / N-O, nel bosco 
che comincia a diradarsi. Si segue una recinzione di pascoli estivi finchè si 
raggiunge l'inizio di un'ampia "spalla" che di qui conduce, con direzione N-E, 
verso il Monte Calvo (Golfen) e il Corno Alto (Hochhorn). La salita è abbastanza 
regolare, si compie quasi interamente lungo il sentiero estivo (24) e offre 
splendidi scorci panoramici sulla sottostante Val Casies (Gsieser Tal) e sulle 
Dolomiti di Sesto. La croce posta in vetta al Monte Calvo (Golfen) si nota già da 
lontano e non deve essere confusa con quella, che non si vede, del Corno Alto 
(Hochhorn). Avvicinandosi alla vetta del Monte Calvo (Golfen) si scorge un 
"ometto" (sarebbe meglio dire "omone") di sassi molto evidente, che può essere 
preso quale riferimento se si vuole raggiungere la vetta del Corno Alto 
(Hochhorn) senza transitare per quella del Monte Calvo (Golfen), ed evitare così 
una parte della successiva discesa sino a quota m. 2.447. Da questo punto si 
continua per il crinale e si raggiunge, con un tratto di salita un po' più ripido, la 
croce posta in vetta al Corno Alto (Hochhorn). 
 
 


